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L’avifauna di Molentargius, una risorsa dinamica: 

storia recente dei sui cambiamenti 
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LA STORIA DI MOLENTARGIUS  

Il sito di Molentargius è uno dei più 

importanti a livello regionale per 

ricchezza e abbondanza del 

popolamento di uccelli che 

annualmente lo utilizzano come area di 

sosta, nidificazione e/o svernamento. Il 

totale di specie di cui storicamente 

sono state documentate osservazioni 

nell’area Parco ammonta a circa 230 

(oltre il 60% di quelle finora segnalate 

in Sardegna) e ben 155 di queste sono 

state osservate solo negli ultimi sei 

anni. Questa ricchezza avifaunistica 

riflette la notevole diversità ecologica del sistema dovuta alla compresenza in un’area relativamente 

ristretta (circa 1.400 ha) di ambienti umidi ad acque dolci e a vario grado di salinità e di ambienti 

terrestri.  

D’altra parte gli importanti valori faunistici e l’alto grado di diversità ecologica che caratterizzano la 

situazione attuale di Molentargius sono strettamente correlati a un’evoluzione relativamente 

recente del sistema le cui tappe principali sono: 

Sistema Bellarosa Minore – Bellarosa Maggiore 

1) forte incremento, a partire dagli anni ’60 del secolo scorso, dei bacini ad acque dolci, utilizzati 

non più solo come vasche di contenimento per tutelare la saline di Stato dagli apporti naturali dal 

bacino idrografico, ma anche e soprattutto, come recettori di una crescente quantità di reflui 

urbani provenienti dagli abitati di Quartu Sant’Elena, Selargius e Monserrato. Questo perenne e 

consistente apporto di acque dolci ricche di nutrienti portò a un’espansione del sistema di bacini 

di contenimento e contestualmente a un importante sviluppo di canneti e in definitiva alla 

creazione di grandi superfici di ambienti permanenti ad acque dolci fortemente attrattive per 

l’avifauna acquatica che infatti manifestò un primo consistente incremento proprio fra gli anni ’60 

e ’70 (Schenk, 1988).  

2) tracimazione di acque da Bellarosa 

Minore, verso le vasche di prima 

evaporazione di Bellarosa Maggiore 

che comportò la sospensione del 

processo di produzione del sale a 

metà anni ’80. Da allora Bellarosa 

Maggiore, non più parzialmente 

prosciugato in periodo estivo ai fini 

della raccolta, divenne un grande 

bacino salato permanentemente 

allagato. Questo abbandono 

dell’attività saliniera ebbe 

Area di Is Arenas e Saline nel Parco di Molentargius

Aironi guardabuoi Bubulcus ibis
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sull’avifauna alcuni effetti positivi, legati 

sia all’aumento del potenziale trofico del 

bacino, sia alla mancata frequentazione 

antropica dei bacini evaporanti. Questi 

fattori favorirono la colonizzazione da 

parte delle due specie nidificanti di 

maggior rilievo dell’attuale popolamento 

ornitico: Fenicottero e Gabbiano roseo. 

Tuttavia l’abbandono della 

manutenzione degli argini determinò 

processi erosivi con forte riduzione delle 

superfici disponibili alla nidificazione 

dell’avifauna. 

3) Attivazione del Programma di 

risanamento finanziato dal Ministero 

dell’Ambiente e realizzato fra il 1997 e i 

primi anni 2000 dal Consorzio Ramsar 

Molentargius che risolse il problema della tracimazione diretta di acque dolci fra Bellarosa Minore 

e Bellarosa Maggiore, anche attraverso la realizzazione di un impianto di fitodepurazione 

(Ecosistema Filtro), su 37 ettari precedentemente facenti parte del sistema di vasche evaporanti, 

alimentato dalle acque in uscita dal depuratore di Is Arenas. Tale impianto fu concepito al fine di 

alimentare l’intero sistema di acque dolci, fra cui alcuni laghetti artificiali realizzati nell’ambito del 

medesimo intervento. L’Ecosistema Filtro si rivelò nel tempo un importante habitat per specie 

ornitiche legate ad ambienti dulciacquicoli (quali per esempio il Pollo sultano).  

4)  Progetto Life MC – SALT (2013-2014) che ha realizzato, tra i vari interventi effettuati nel 

Bellarosa Maggiore, il ripristino e consolidamento di vecchi argini, tre isolotti per la nidificazione 

di Fenicottero e larolimicoli coloniali e il ripristino del sistema di circolazione delle acque. Gli 

effetti positivi di tali interventi sono stati pressoché immediati in quanto da una parte si è assistito 

a un’impennata delle specie nidificanti coloniali, soprattutto del Fenicottero che ha raggiunto 

consistenze numeriche prossime alle 20.000 coppie nidificanti, e dall’altra si è verificato un forte 

incremento della disponibilità 

trofica del bacino che si è riflesso 

in un consistente aumento dei 

contingenti di uccelli in 

alimentazione per tutto il corso 

dell’anno. 

 

 

Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus

Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides
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Saline - Perdalonga – Sa Gora 

Dopo l’abbandono della produzione 

del sale, il sistema è andato 

incontro a un progressivo 

abbandono e, di conseguenza, 

all’erosione di molti argini, 

soprattutto nel settore orientale. Ciò 

nonostante, anche in relazione alla 

scarsa disponibilità di siti idonei a 

Bellarosa Maggiore, le Saline del 

Poetto sono state utilizzate dai 

larolimicoli coloniali, e in 

particolare, soprattutto a partire dal 

2000, dal Gabbiano roseo che vi ha 

costituito in genere i principali 

nuclei coloniali, sia pure per lo più caratterizzati da un basso successo riproduttivo. Infatti per molti 

anni l’area è stata luogo di una intensa frequentazione antropica (footing e attività analoghe), che, 

insieme alla presenza di cani vaganti, ha costituito un elemento di disturbo per l’avifauna, 

soprattutto in periodo riproduttivo. Questi fattori sono stati assai ridimensionati negli ultimi anni, 

grazie all’entrata in vigore del regolamento del Parco, alla cartellonistica e alle attività di 

sensibilizzazione promosse dallo stesso Consorzio del Parco. Attualmente l’area è oggetto di 

importanti interventi, tra cui i più rilevanti saranno quelli previsti con l’Accordo di Programma Quadro 

“Progetto di tutela ambientale dell'area del Bellarosa Maggiore, delle vasche del retrolitorale e della 

piana di Is Arenas - progetti di valorizzazione e tutela del compendio Molentargius, Saline, Litorali”, 

volti al ripristino funzionale di parte degli argini, dei canali di alimentazione e di scarico del Bellarosa 

maggiore, delle vasche del retrolitorale e alla riqualificazione della Piana di is Arenas attraverso la 

Nastro trasportatore nelle Saline del Poetto

Fenicotteri nelle acque dolci di Perdalonga 
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sua riconversione sostenibile agli usi agricoli e sociali.  

In sintesi, la storia dell’importanza faunistica di Molentargius è relativamente recente, legata alla 

urbanizzazione del suo contesto di riferimento, nella quale i processi innescati dai crescenti apporti 

di reflui urbani e dall’abbandono delle saline hanno da una parte portato all’attuale diversificazione 

ambientale e dall’altra a una sempre più scarsa frequentazione antropica, fenomeni che, a dispetto 

della contiguità con l’area urbana, hanno favorito l’instaurarsi di un consistente popolamento 

ornitico, la cui conservazione è dipendente da una gestione artificiale degli apporti idrici.  

Nella figura seguente sono riportate le specie per le quali Molentargius ospita contingenti che 

superano l’1% dei rispettivi totali di riferimento a livello nazionale e internazionale (BirdLife 

������������	
����������������
������� Nissardi et al., 2012��Zenatello et al., ����  Nardelli et al., 

����������		�� et al., 2017������������������
������������� ). 

Dormitorio invernale di Aironi guardabuoi Bubulcus ibis 



Un po’ di numeri nella storia  

Ambiti ad acque dolci  

Ardeidi (Nitticora Nycticorax nycticorax, 
Airone guardabuoi Bubulcus ibis, 
Garzetta Egretta garzetta, Sgarza 
ciuffetto Ardeola ralloides, Airone 
rosso Ardea purpurea) 

�Anatidi (Germano reale Anas 
platyrhynchos, Canapiglia Anas 
strepera, Mestolone Anas clypeata, 
Fistione turco Netta rufina) 

Coppia di Fistioni turchi Netta rufina 

Pollo sultano Porphyrio porphyrio 

Maschio di Germano reale Anas platyrhynchos 
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Un po’ di numeri nella storia  

Ambiti ad acque salate �

Laridi (Gabbiano roseo Larus genei, 
Gabbiano corso Larus audouinii) 

�Fenicottero Phoenicopterus roseus 

Bellarosa maggiore

  Fenicotteri Phoenicopterus roseus 

Gabbiani rosei Larus croicocephalus
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Un po’ di numeri nella storia  

Ambiti ad acque salate  

Limicoli (Cavaliere d’Italia Himantopus 
himantopus, Avocetta Recurvirostra 
avosetta, Fratino Charadrius 
alexandrinus) 

Sternidi (Sterna comune Sterna hirundo, 
Sterna zampenere Gelochelidon 
nilotica, Fraticello Sternula albifrons) 

Fratino Charadrius alexandrinus

    Volpoche Tadorna tadorna 

Sterna comune Sterna hirundo
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IL PARCO DI MOLENTARGIUS  

Per tutte le sue grandi peculiarità naturalistiche l’area di Molentargius è inserita tra i Siti di 

importanza comunitaria (ITB040022 Stagno di Molentargius e territori limitrofi) designati ai sensi 

della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali e della 

flora e della fauna selvatiche e tra le Zone di Protezione Speciale (ITB044002 Stagno del 

Molentargius) designate ai sensi della Direttiva n. 2009/147/CE concernente la conservazione degli 

uccelli selvatici (scaturita dalle modifiche della precedente Direttiva n. 79/409/CEE).  Con la Legge 

Regionale n° 5 del 26/02/1999 nasce il Parco Naturale Molentargius-Saline, ricadente nei comuni 

di Cagliari, Quartu Sant’Elena, Selargius e Quartucciu. 
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Pollo sultano Porphyrio porphyrio 

Cagliari specchiata nel bacino di Bellarosa Maggiore
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Testi, fotografie e grafica:  Sergio Nissardi e Carla Zucca 

Foto in copertin a: Martin pescatore (sx), Airone cenerino (dx); Gabbiani comuni, gabbiani rosei e 
beccapesci (basso). 

Citazione raccomandata:  Nissardi S. & Zucca C., 2018 — L’avifauna di Molentargius: una risorsa 
dinamica. Storia recente dei cambiamenti del suo popolamento ornitico. Rapporto semestrale. Anno 
2018 N. 2/2. Parco Naturale Regionale Molentargius—Saline 
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Beccacce di mare Haematopus ostralegus Martin pescatore Alcedo atthis 

Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus 
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Parco Regionale Naturale Molentargius—Saline 
sede: Via La Palma s/n - 09126 Cagliari 
tel.:+39 070 379191 - Fax :+39 070 37919300 - C.F.: 92133380920 
posta certificata (PEC): posta@pec.parcomolentargius.it 
protocollo: protocollo@parcomolentargius.it 
informazioni turistiche: infopoint@parcomolentargius.it 
centro di educazione ambientale: ceas@parcomolentargius.it 

Caseggiato delle ex Saline di Stato 

Residui di vecchie arginature delle Saline 

Anthus 
s.n.c. 

Dott. Sergio Nissardi & Dott.ssa Carla Zucca 
Studi e Consulenze Ambientali - Via Luigi Canepa n° 3 - 09129 Cagliari - P.I. /C.F.  02734610922 

iscritta alla CCIA di Cagliari n. 02734610922, REA n.  220193 in data 09/04/2002 
Tel.: 070496956 - Cell.: 3355456533  3478837633 – e mail: anthus @anthus.info ; sito web : www.anthus.info 

Questo opuscolo è stato redatto 
nell’ambito del Monitoraggio 
triennale dell’avifauna presente nel 
Parco Naturale Regionale 
Molentargius – Saline, della 
colonia nidificante di fenicottero 
nell’area vasta di Cagliari (Stagno 
di Molentargius e Saline di 
Macchiareddu), 2017-2020. 

L’incarico è finalizzato a un 
continuo aggiornamento delle 
conoscenze relative alla 
composizione, abbondanza, 
distribuzione e fattori limitanti delle 
specie di uccelli residenti e di 
quelle che nel corso del ciclo 
annuale frequentano il Parco come 
area di nidificazione, sosta o 
svernamento, con l’obiettivo di 
fornire la base dati necessaria per 
una corretta pianificazione della 
gestione dell’Area protetta.  


